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ól'GÌrocfb€tel" belga ha staccato i migliori sulla salita del Serra 

De Muynck «solitario» a Cascina 
strappa la maglia a Van Linden 

Prima della partenza un minuto di raccoglimento in memoria di Moro 

Corti in ritardo • Oggi la prima «cronometro» da Lardano a Pistoia 

Ostacoli e tranelli 
Dal nostro inviato 

CASCINA — La ciestu del 
monte Serra lancia Uiotan 
ni De Muijnck e fjli conde­
gna la muglia rosa. De Mu 
ynck e uno dei candidati ut 
trionfo di Milano, e uno scat­
tista die m salita fa paura, 
e alla prima occasione que­
sto ftummtngo noto per aver 
lontiustuto dimandi nel '76. 
ha spiccato il volo. Il monte 
Sena e un colle di seconda 
categoria, ben altri disltvelli 
annuncia il duo. e tuttavia 
un paio di tornanti coi den­
ti aguzzi hanno messo le alt 
al più svelto. C'osi fia i grandi 
ciuffi di fiori gialli, e stato 
De MiiiincK il capitolo della 
giornata, un De Mui/nck che 
ha inflitto (/itusi un minuto 
a Maser e con'pagina, che 
nella cionometio odierna mol­
to probabilmente manterrà hi 
qualifica di primo della classe. 

La terza tappa qualcosa do­
veva dire e qualcosa lui detto. 
Per esempio non ci aspetta­
vamo clic Thurau faticasse 
al punto da perdere le ruote 
di Maser e. compagnia, e con 
Thurau anche De Vlaeminck: 
Per fortuna dei due. la ci­
ma eia situata nelle vicinan­
ze del traguardo e cosi en­
trambi hanno rimediato. Il 
plotone alle spalle del vinci­
tore e composto da trentuno-
re elementi, fia i ritardatari. 
fra quelli piti mdietio. figa-
inno Corti e Barone, il diva­
rio di Bttosst e di S'2I", Co-
defraot lamenta 7'54" e tic 
esordienti, ti e speranze (Be­
vilacqua, San tei otti e D'Aioli-
za) hanno abbandonato in­
sieme a Mugliami. Insomma. 
una corsa che lascia alcune 
tracce, e cosa registreremo 
quando dalle creste dei sei­
cento metri passeremo alle 
cimr di quota duemila* Il 

Guo '78 e pieno di ostacoli, 
di tranelli che fai unno gros­
se vittime, e chi ha piono-
sticuto un viaggio piuttosto 
agevole, di media difficoltà, 
dovi a riciedeisi Sicuro. 

Il vantaggio di De Muynck 
e significativo, ma lieve Og­
gi Moser e Thurau clovreb-
beto ridurre la dtstanzu. I-
dem Saronni. Semmai e pro­
babile che retiocede ulteitor­
mente Buìonchelli. e sapete 
tome e fatto questo ragaz­
zo. sapete che il suo morale 
e piuttosto fragile, che (ro­
tandosi davanti Suronnt pò 
Irebbe chiudasi nel guscio, 
poti ebbe perdeie la toglici di 
attaccare, di esprimersi con 
l'ai mu del coraggio e della 
e onvinzione Ma il (ino è 
lungo, il (ino e (incoia un 
libro con molte pagine vuo 
te. e un lomanzo con tanti 
lapitolt ut attesa di ptotago 
ntstt Tre (tirivi in salite e 
molte vette strizzano l'occhio 
a Baionchelli. invitano Gio­
vanbattista a prendere la mi­
ra per colpire il bersaglio 

Dunque, un cltscoiso appe­
na iniziato. Alla fine di que­
sta .settimana tireremo le 
somme per vedere se Moser 
e Thurau avranno accanto­
nato il loro gruzzoletto. se 
la pianura concederci al tren­
tino e ut tedesco un buon 
spazio Nel mezzo della di­
scussione c'è Suronnt. il qua 
le sino a questo momento si 
è comportato con giudizio. 
e Saronm. non deve strafa­
re. deve osservare e ragio­
nare, deve prendere la mi­
sura adeguata alla sua cur­
ili d'identità, e con questo 
metro il ragazza della Scic 
potrebbe andare lontano, mol­
to lontano verso l'obiettivo 
della celebrità. 

Gino Sala 

COLNAGO 
la bici dei campioni 

L'ordine d'arrivo J Classifica generale 
1 ) Johan De Muynck (Be l . -

Bianchi Faema) in 5 ore 13'30" 
alla media oraria di km. 3 4 , 9 8 9 ; 
2 ) Francesco Moser (Sanson Cam­
pagnolo) a 5 2 " ; 3 ) Alfredo Chi-
netti (Scile Royal Inoxpran) ; 4 ) 
Roger De Vlacminck (Bel . - San­
son Campagnolo): 5 ) Carlo Zoil i 
(Scile Royal Inoxpran) ; 6 ) Ludo 
Pectcrs (Bel . - Ijsbocrkc C i o s ) ; 
7 ) Giuseppe Saronni (Scic Bottec-
chìa) ; 8 ) Gabriele Landoni ( G i i 
Ge la t i ) ; 9 ) G.B. Baronchclli (Scic 
Boltccchia); 1 0 ) Ottavio Crcpaldi 
(Magnil lcx Torpado) ; 1 1 ) Zanoni; 
1 2 ) Gimondi; 1 3 ) Pcrlctto; 1 4 ) 
Fuchs ( S v i . ) ; 1 5 ) Lualdi; 1 6 ) Ric-
comi; 1 7 ) Fraccaro; 1 8 ) Lasa 
( S p . ) ; 1 9 ) Poggiali; 2 0 Vi t tor io 

Algeri . Tut t i col tempo di Moser. 

1 ) De Muynck (Bianchi Faema) 
14 ore 4 1 * 3 5 " alla media oraria 
di k m . 3 4 , 9 8 9 ; 2 ) Saronni (Scic 
Bottccchia) a 5 2 " ; 3 ) De 
Vlacminck (Sanson Campagnolo) 
id.; 4 ) Moser (Sanson Campagno­
lo) iti.; 5 ) Thurau (Gcrm-Jsnocrke 
Gios) id . ; G) Chinctti (Scile Royal 
Inoxpran) id . ; 7 ) Algeri ( Inter­
continentale Ass.) id . ; 8 ) Vandi 

(Magni lcx Torpado) id . ; 8 ) Vandi 
paldi (Magni lcx Torpado) id.; 1 0 ) 
G.B. Baronchclli (Scic Boltccchia) 
id . ; 1 1 ) Pceter (Bel ) id . ; 1 2 ) La­
sa (Sp) id . ; 1 3 ) Lualdi id . ; 1 4 ) 
Landoni id . ; 1 5 ) Poggiali id.; 1 6 ) 
Riccomi id . ; 1 7 ) De Wi t te (Bel ) 
id . ; 1 8 ) Casiraghi id . ; 1 9 ) Fuchs 
(Sci) id . ; 2 0 ) Carlo Zoni id . 

CO 

Km. broar. 

La «crono* di oggi Larciano-Pistoia 

Oggi la prima tappa Berlino-Halle 

Alla Corsa della Pace 
« prologo » a Petermann 

B E R L I N O — Con una avvincente 
cara a cronometro sulla distanza 
di 7 k m . la 3 1 . cd.xlone della 
Corsa delia Pace (Berlmo-Praga-
Varsav.a) ha avuto m i n o ieri sera 
con .1 « prologo » che ss e depu­
tato lungo le strade del centro di 
Beri no La originale formala di 
s/olg.mento — pubblicamente ar>-
prcizaia da! segretario genera e del­
la Un.one Ciclistica Internazionale. 
Giul.ana Pacciarelh — e r.sultafa 
stimolante p j r i corr.dori e spet­
tacolare per le decine di m.glia.a 
di spettatori. Non i n o r.ia due 
corridori «Ila \o i ts alla partenza 
cors.e separate all'andata e a! 
r i torna su unì d s*3-iza di km 
3 . 5 0 0 r.petuta nei d j e sensi di 
mare 3 

Negli abb.namcnti delle squa­
dre 9:1 ita'iani sono capitati p.-o-
pr o cor» i fortiss'mi soviet.o. pro­
tagonisti in assoluto del recente 
Giro delle Regioni e favontiss mi 
arche in qjesfa circostanza Ri­
spetta a la formaz o*ic che parte­
cipo alla nostra corsa a tappe il 
tecn co Kapitanov ha sostituito Oso-
kine e Nikitcnko con Morozov e 
Aw.e.-.n Cosi gli abb .na i ie i j i de-
gl. azru'rì- Bernard.-Gus'at.-i.ko.. 
Cas i ; Z?h3.-o/. Toselli Gusse-r io' . 
De Pellegr.n-Mcrozov. Scoi». P.k-
kuus. Fassato-Aw.er.n O J nd ci le 
•q jadre naz onali p -c ie - t i co-i SCI 
eerr dori c.ascuna e iscr.ttc nel se­

guente ord ne: Polonia. Belg o. Un­
gheria. Cecoslovacchia. Bulgaria. Ita­
lia. Gran Bretagna. Jugoslavia. RDT . 
Romania. Cuba. Unione Sov.etica. 
Olanda e Francia 

Dei 9 0 protagonisti allineati al­
lo start tre figurano già nell'albo 
d'oro della corsa e sono il polac­
co Szozda ( 1 9 7 4 ) . il tedesco de-
mocrat.co Hart.nick ( 1 9 7 6 ) e i' 
sovietico Pikkuus (vincitore dei-
l'ult.ma ediz ione) . 

Oggi la pr.ma tappa, la più 
lunga deila corsa, da Beri no ad 
Halle per 196 km. pressoché p a-
neggianti Arrivo all ' interno dello 
stadio e primo severo .mpegno. 
qu . rd i . per il g.ud ce di a-nvo. 
l'italiano Tama.-m componente la 
g uria internar ona e. Tamarm e 
s ndaco del comjne di Bussoleno e 
p.-es dente del Com.tato reg onale 
FCI del P.omonte E' alla sua sc-
coida esperienza alla Corsa della 
Pa;e. 

Eugenio Tanzi 
Ordine d'arrivo: 1 ) Petermann 

( R D T ) 8 ' 5 3 " ; 2 ) Hartinck ( R D T ) 
9 * 0 0 " ; 3 ) Schmertser ( R D T ) 
T 0 1 " ; 4 ) Pikkuus (URSS) 9 * 1 1 " ; 
5 ) Koch ( R D T ) 9 * 1 4 " . Gli italia­
ni si sono piazzati: De Pellegrin 
a 9 ' 3 3 ; Casati a 9 ' 3 8 " . Fossato a 
9 ' 5 4 ' \ Scolti a 9 ' 5 7 " . Bernardi a 
ÌO'OO". Toselli a 1 0 ' 0 5 " . 

Dal nostro inviato 
CASCINA — II Giro d'Italia 
continua il suo cammino par 
tecipando al lutto dell 'intero 
paese con la vitalità dei .suoi 
giovani che abbracciano la 
causa della democrazia. Sta­
mane la carovana ha osser­
vato un minuto di raccogli 
mento nella piazza del radu­
no di La Spezia. Tra un mat­
tino di chiaroscuri, di gente 
che senza parlare esprime­
va proiondi sentimenti. I cor­
ridori .si toglievano il berret­
to. e in Quel gesto, in quei 
volti la commozione era pa­
ri allo sdegno, era una rispo­
sta ai nemici della civiltà. 
« Bisogna essere uniti, biso­
gna reagire con fermezza >\ 
diceva Gimondi prima di 
montare in sella, e la ter /a 
tappa iniziava sotto il retino 
di De Vlacminck. con un fuo 
eherello di marca Sanson sul 
quale buttavano acqua i zie 
sari di Saronni e Baronehe! 
li. di Thurau e De Muynck 
S'annunciavano ì tornanti di 
Foce Carpmelh e intanto il 
cielo apriva ì rubinetti. In sa­
lita coglieva applausi l'elveti 
(O Sutter e tribolava Van Lin­
den E giù in cchiata. giù a 
cavallo di un asfalto viscido. 
pericoloso, lucidato da una 
pioggia violenta. 

Adesso, il paesaggio è umi­
do, freddo e gngio. e un 
lembo d 'autunno che copre 
la primavera. Ai movimenti 
di Favero e Fatato fa eco 
la sortita di Zanoni e Dus:, 
due ragazzi di fegato nella 
bufera di un temporale. Sul 
cocuzzolo di Barga salii 
to Ezio Cecchi. secondo in 
una Milano-Sanremo e in un 
Giro, secondo alle spalle di 
un Bartali cattivello, il Cec-
chi che faceva lo scopino ed 
era l'eroe dei poveri. E avan­
ti. Zanoni e Dusi guadagna­
no terreno, esa t tamente 2'15" 
su Porrmi e 505" sul grup 
pò al controllo di Lucca. Dei 
due at taccanti s'impone per 
la taglia atletica Walter Dusi, 
un debut tante istruito da 
Franchino Cnbiori. un bre­
sciano di ventitré primave­
re con due coscie lunghe. Du­
si è alto un metro e ottanta­
quat t ro e pesa sessantanove 
chili- un bel tipo. 

E siamo al monte Serra, 
a t renta chilometri dalla con­
clusione. Il gruppo è in fase 
di recupero e agguanta Porri-
si. agguanta Dusi e va alla 
caccia di Zanoni che sogna 
un pomeriggio di gloria, ma 
deve arrendersi. E' un mo­
mento cruciale, il momento 
della battaglia. Uno scatto di 
Baronchclli. De Muynck e De 
Witte è l 'avvertimento che 
qualcosa d ' importante è nell" 
aria. Zanoni è travolto, e De 
Muynck insiste. De Muynck 
prende il largo, conquista la 
vetta ant icipando di 55" Mo 
ser. Baronchelli. Battaglin. 
Vandi. Panizza e Saronni. Più 
indietro, staccati di l ' 35" 
Thurau e De Vlaeminck. 
Chiaro che a questo punto 
Van Linden (in ritardo di fi') 
è spacciato, chiaro che De 
Muynck vola verso la maglia 
rosa 

Wmane il tuffo su Cascina. 
una discesa che permette a 
molti di r ientrare, d'infoltire 
il plotone degli inseguitori. 
De Muynck trionfa con un 
margine di 52' . Moser sfrec­
cia nella volata per la se­
conda moneta, e commenta: 
« Complimenti al vincitore, a-
veva una marcia in più. è 
scappato e ha tenuto brillan­
temente ». E via un belga, giù 

dal piedistallo Van Linden. un 
al tro belga gioisce, un al t ro 
esponente della Bianchi Fae­
ma. appunto De Muynck. e 
sulla cresta dell'onda. La fila 
s'è rot ta in più parti , e uno 
che ha smarri to la bussola 
e Corti il quale lamenta la 
mancata assistenza dei com­
pagni di squadra, di qualche 
gregario, di una mano, di un 
aiuto. Dichiara, anzi doman­
da il campione mondiale dei 
di let tanti di San Cristobal: 
« Perché mi lasciano solo? 
Perché mi abbandonano Ep­
pure sto migliorando, sto ri­
trovandomi dopo la bronchi­
te e i foruncoli dello scorso 
inverno, ma guai se non mi 
danno fiducia... ». 

E oggi? Per oggi è in pro­
gramma una gara a crono­
metro di 25 chilometri sul 
tracciato da Larciano a Pi­
stoia che presenta uno s t rap 
pò. un dosso in località Pon­
te di Ser rava te . Il resto è 
pianura e leegera discesa. 
perciò si prevedono grosse 
medie nel quadro di una sfi­
da incerta. Thurau precede­
rà Moser o viceversa? G'.i 
specialisti Knudsen e Schui-
ten lotteranno per il successo. 
E come se la caveranno Sa­
ronni e Baronchelli. e quale 
sarà il rendimento di De 
Vlaeminck? Stasera la solu 
zione de: vari dilemma, la 
verità scandita dalle lancette 
dell'orologio. Giovanni De 
Muynck sostiene che non per­
derà pai di 25" nei confronti 
del vincitore, che ha le eam 
he f i; morale per conserva­
re il primato. Vedremo 

9- s-

DE MUYNCK indossa la maglia di leader del « Giro > 

A Wembley i belgi del Bruges battuti per 1 a 0 

La Coppa dei campioni 
è rimasta al Liverpool 

L'unico gol messo a segno al 64' dallo scozzese Kenny Dalglish 

Il cordoglio 

del Coordinamento 

degl> Enti 

di promozione 
R O M A —• Il Coordinamento degli 
Enti di promozione sportiva 
( A I C 5 , ACSI. CSEN, CSI, E N D A S . 
Libertas, U5, A C L I . U ISP, C U S I ) . 
ha emesso un comunicato, dove tra 
l 'altro, e detto: e In questo gra­
ve momento in cui il Paese perde 
uno dei suoi più eminenti demo­
cratici, il Coordinamento nazionale 
degli Enti di promozione sportiva 
esprìme profondo cordoglio al par­
t i to della Democrazia cristiana e in 
particolare ai familiari dell 'ori. A l ­
do Moro ». 

« E' in questa oro di emozione 
profonda che il Coordinamento na­
zionale degli Enti di promozione 
sportiva ch'ama le proprie basi 
ososciative e i propri iscrìtti ol-
l'impegno e alla continuità nella 
propria azione, a una forte mobi . 
litazione per lo sviluppo della par­
tecipazione dei cittadini alla ge­
stione responsabile dello Stato, a 
salvaguardia della democrazia e del­
le istituzioni repubblicane ». 

LIVERPOOL: Clemence; 
Neal, Hansen; Thompson, 
Kennedy, Hughes; Dalglish, 
Case (63" Heighway). Fair-
clough. Me Dormott, Souness. 
BRUGES: Jensen; Bastiysn, 

Kriger; Leekens, Maes (73* 
Volders), Cools; Vandereyc-
ken. De Cubber, Simeon, Ku 
(60' Sanders), Sorensen. 

A R B I T R O : Charles Corver 
(Olanda). 

RETE: 64' Dalglish. 
N O T E : Cielo nuvoloso, tem­

peratura fredda, terreno in 
ottime condizioni. Ammoniti 
al 31' Case ed al 35' Vanderey-
cken. Spettatori 30000. 

LONDRA — La Coppa dei 
campioni resterà ancora in 
Inghilterra. Il Liverpool, pri­
ma squadra inglese della sto 
ria se la è aggiudicata per il 
secondo anno consecutivo 
bat tendo nella finalissima a 
Wembley il Bruges. Con que­
sto successo, giunto peraltro 
al termine di una part i ta dal 
contenuto tecnico abbastan­
za deludente, il Liverpool si 
è anche assicurato il diri t to 
di disputare la prossima edi­
zione della Coppa, un dirit­
to che le vicende del cam­
pionato inglese gli avevano 
negato assegnando il prima­
to al Nott ingham Forest. 

La parti ta ha risposto al-

Ancora incerte le trattative 

La Roma in attesa 
del nuovo presidente 
Italo Allodi esclude di essere stato interpellato 

ROMA — La decisone di 
Gae tano Anzalone di lasciare 
— dopo sette anni — ia pre­
sidenza della Roma non si 
è ancora concretizzata per­
ché. dopo una sene di trat­
ta t ive con Baldesi. Gcnghini 
e Ranucci queste s; sono are­
na te e non sono s ta te san­
cite da un accordo definitivo 
Quali .siano le reali ragioni 
che ancora non consentono 
di portare a conclusione la 
t ra t ta t iva non è molto chia­
ro. La più probabile sembra 
che il « eruppo dei t r e» , vi­
s to Anzalone tanto deciso a 
passare la mano, abb.ano in 
tenzione di ottenere le mi­
gliori condizioni possibili e 
s iano .n attesa di qualche al­
t ro cedimento da par te d; 
Anzalone. Ma non e escluso 
che la ragione de', r i tardo nel 
pervenire all'accordo dipenda 
anche da que>t.on; interne al 
«gruppo dei t re» . Si dice 
che il candidato «La presi­
denza sarebbe l'avvocato Ra­
nucci. il qua.e consent.rebbe 
a Genghini e Baldesi una po­
sizione di potere rea'.e e quin­
di di determinare la politica 
della società i ogni senso. A 

i questa soluzione sembrerebbe 
i ma s t o r m e n t e interessato Bai 
j desi, mentre Genghini non 
, escluderebbe l'ipotesi di una 
l assunzione di piene responsa-
l hil.tà. anche se impegni d: 
. lavoro gli renderebbero aì-
I quanto problematico eserciia-
. re le funzioni di presidente 

in modo rispondente alle ne 
cessila della società. 

Tra le t an te voci circolate 
a proposito della soluzione 
cui approderanno le vicende 
nella Roma (vicende alle qua­
li i tifosi guardano con la 
speranza che finalmente ven­
ga inaugurata un'epoca me 
no micragnosa di quella pas 
sata e tale da fare della 
Roma una società ;n grado 
di esprimere una squadra 
capace di inserirsi t ra le 
migliori del campionato i 
quella che darebbe Italo 
Allodi « presidente-manager ». 
alla maniera d. Bomperti nel­
la Juventus, è certo la me­
no attendibile. In primo Ino 
go perché sembra lontana 
dalle intenzioni del « grunpo 
dei tre » che .-tanno per n!e 
vare il pacchetto az .onano di 
Anza'.one. Quindi perché Ita­
lo Allodi, a proposito inter­
pellato. esclude nella manie­
ra p.ù assoluta d. essere sta­
to m qualche modo interpel 
lato e anzi fa sapere, con 
erande chiarezza, che un con­
t ra t to . al quale intende man­
tenere fede, lo leea alla Fe-
dercalcio fino al 1980. 

Comunque, pr ima ancora di 
sapere quale sarà il nuovo 
assetto dirigenziale della 
S p.A. Roma calcio, resta da 
vedere se ia t ra t ta t iva t ra 
Anzalone da una parte e Bal­
de,-^ Genghini e Ranucci dal­
l'altra. andrà a buon f.ne co­
me sembra possa andare, stan­
te lo s ta to cu. es^a è tnunta. 

le aspettative dei 90.000 spet­
tatori di Wembley soltanto 
per il risultato favorevole al­
la squadra di casa e per la 
costante, anche se inconclu­
dente pressione esercitata 
dagli inglesi. Nonastante ab 
bia dominato incontrastato 
l 'incontro per almeno 70 dei 
90 minuti di gioco, al Liver­
pool è manca ta la bnllantez 
za di al tre occasioni. Erro­
ri anche clamorosi hanno 
caratterizzato sia l'arrembag­
gio disordinato degli ingle­
si sia la difesa ad oltranza 
dei lielgi e l'unico fatto de­
gno di rilievo è s ta to il gol 
di Dalglish. di pregevole 
Ia t tura ma per il quale si 
sono dovuti at tendere 64". 

Di fronte ad un Liverpool 
determinato, anche se con­
fusionario. il Bruges è ap­
parso quasi schiacciato, sper­
so in un ambiente che .1 
pubblico ha contribuito lar­
gamente a fargli sentire sfa­
vorevole. I belgi hanno ce 
duto la par t i ta senza atte­
nuant i . anche se il loro alle­
natore Happel ha voluto ri­
cordare al te rmine le cattive 
condizioni di Krieger. sceso 
in campo menomato, e di 
Maes che nel secondo tempo 
ha dovuto farsi sostituire. 

Al 24' il primo tiro ha sfio­
rato la porta di Jensen su 
cannonata di Kennedy ser­
vito bene da Case. Poi un 
po' di nervosismo in campo: 
Case se l'è presa con Maes 
rimediando una ammonizio 
ne da par te dell'olandese 
Corver. e pochi minuti dono 
è s ta ta la volta di Vande-
reyeken che ha visto sven­
tolare il cartellino giallo 
per un fallo sullo stesso Case. 
Nello « scambio » la peggio 
è comunque toccata al Bru­
ges che si è trovato con Maes 
quasi inutilizzabile. Lo sche­
ma dell ' incontro non è co­
munque muta to : il Liveroool 
ha ten ta to pr ima con Case 
su punizione, poi con Me Der-
mott la via del sol. Entrambe 
le volte ha risposto con ot­
timi interventi il portiere 
danese del Bruges. Jensen. 

Nella ripresa, proprio quan­
do il Bruges sembrava vo­
lersi prendere una pausa, la 
soluzione. Paisley ha manda­
to in campo Heiehway al 
posto di Case ed un minuto 
dopo è na t a l'occasione del 
gol. Me Dermott ha centrato 
dalla sinistra e. con un mezzo 
rimpallo, la palla è finita 
sui piedi di Dalglish il quale 
è sceso ancora di due o tre 
passi e poi. vedendo -.1 por­
tiere belga in uscita, ha man­
dato !a palla ad insaccarsi 

Un solo pencolo per gli 
inglesi, quasi nel finale, al 
78' Hansen ha da to incauta­
mente indietro a Clemence 
un pallone sul quale hanno 
avuto la possibilità di avven­
tarsi due belgi Clemence è 
dovuto uscire a \ a !anga e. 
sul rimpallo. Simoen si è 
visto negare sulla linea da 
Tompson un gol quasi s.euro 

E' s ta to l 'ultimo sprazzo 
per i belei poi il Liverpool 
ha potuto por tare tranquilla­
mente in porto il risultato 
ed andare a ricevere dalle 
mani de! Presidente del 
l'UEFA Artemio Franchi la 
Coppa. Pur nell'euforia della 
vittoria l 'allenatore degli in­
glesi. Bob Paisley. ha co­
munque voluto dare uno 
sguardo al futuro* nelle m 
tenzioni del Liverpool e esclu 
«a la partecipazione alla 
Coppa Intercontinentale. 

COPPA ITALIA - Nella partita del turno finale (1-1) 

Taranto e Juventus 
chiudono in parità 
Caputi ha acciuffato il risultato proprio allo scadere 

T A R A N T O : Petrovlc (46' 
Buso); Giovandone, Cimen­
t i ; Panizza. Dradi, Nardello; 
Castagnini (83' Intagliato). 
Caputi, Gori, Selvaggi, Turl-
ni (13 Capra, 15 Nigro, 16 
Dellisanti). 

JUVENTUS: Alessandrelli; 
Spinosi, Francisca; Furino, 
Morini. M ian i ; Fanna, Tolto 
(46' Magnani), Bonlnsegna, 
Gasperini. Virdis (83' Schln-
caglia). (12 Marchesi, 13 Ca­
schila. 16 Lanni) . 

A R B I T R O : Mascia di Mi­
lano. 

R E T I : 71' Fanna. al 90' Ca­
puti. 

NOTE: cielo coperto con 
pioggia a tratt i , terreno in 
buone condizioni; spettatori 
28 mila. Angoli: 13 2 per il 
Taranto. Al 6' è stato osser­
vato un minuto di raccogli­
mento in memoria dell'orto 
revole Moro. 

Nostro servizio 
TARANTO — Risultato di 
parila sostanzialmente imi 
sto anche se « acciutfato » 
dal Taranto allo scadere del 
SO' minuto. L'incontio ne! 
complesso è stato piacevole 
e ha offerto non poche enio 
/.ioni allo strabocchevole pub 
bheo tarant ino presente su 
gli spalti. Taran to e Juven 
tus si sono aggiudicate un 
tempo per par te , il primo in­
fatti ha visto ì padroni di 
casa prevalere grazie soprat­
tut to ad una maggiore velo 
cita e prevedibilissima ca­
rica agonistica. Sono stati 
in grado di met tere in estre­
ma difficoltà in varie occa­
sioni la difesa ospite, costrin­
gendo Alessandrelli ad effet­
tuare diversi salvataggi e co­
gliendo anche un legno. 

Nella seconda parte della 
gara, invece, sono venuti 
fuori ì campioni d'Italia im­
ponendo il loro gioco fatto 
di una ragnatela di passaggi 
che hanno imbrigliato i rosso­
blu e hanno permesso agli 
juventini di passare in van­
taggio. 

In questa fase si sono 
visti soprat tut to Fanna, Fu­
rino e Monili, veri motorini 
e trascinatori dei loro gio­
vanissimi compagni cosi nu­
merosi oggi in squadra. A 
questo punto t iravano però ì 
remi in barca e il Taran to 
si lanciava di nuovo in a van 
ti alla ricerca del pareggio 
che raggiungeva a tempo sca­
duto. Pani/./a al 4' porta la 
prima insidia alla porta dei 
campioni d'Italia, calciando 
dal limite al volo. La palla 
si dirige verso l'angolo basso 
destro e Alessandrelli deve 
distendersi tu t to per andare 
a deviare in angolo. Al 9' 
grossa occasione per i rosso­
blu. E' Castagnini che rice­
vuto da Selvaggi un invi­
tante pallone, si dirige al pic­
colo trotto in area juventina 
Dieci metri prima di entrarvi 
scocca un violento tiro che 
va a s tamparsi sulla sinistra 
di Alessandrelli r imasto fer­
mo a guardare. Al 21' è an­
cora Castagnini che ci prova. 
Alessandrelli dice ancora di 
no, mandando in angolo. Al 
25' Virdis ruba al limite un 
pallone a Nardello che crea 
il primo pericolo per la porta 
tarant ina . Petrovic esce a 
valanga sui piedi dello inven­
tino e salva. Al 34' cross dal­
la sinistra di Castagnini al 
centro area per Cori in buona 
posizione. Il ta rant ino tocca 
sbilenco e la sfera va fuori 
di poco. 

Nella ripresa al 26' il goal 
della Juve. Fanna riceve in 
area, sfrutta una incertezza 
di Cimenti e di sinistro spara 
e fa centro. Al 45' il pareggio 
del Taranto. Caputi raccoglie 
di testa al centro dell'area 
un eros dalla destra di Sel­
vaggi e in corsa insacca im­
parabilmente alla sinistra di 
Alessandrelli 

Mimmo Irpinia 

sportflash-sportflash 
• CALCIO I campioni d'Unghe­
ria deH'Ujpcsl Dozsa hanno battuto 
i l Genoa per 6-3 nell'incontro della 
« Coppa Internazionale » di calcio. 
Per l'Ujpest hanno segnato due reti 
Toth (una su rigore) e Bete (una 
su r igore) , una rete ciascuno 
Slemmlcr e Hegyi . Per il Genoa due 
gol sono stati segnati da Pruzzo ed 
uno da Damiani. 
• T E N N I S — Con le vittorie di 
Adriano Panatta su Manuel Oran­
te-!. del doppio Panatta Bertolucci su 
Orantcì-Higucras e la sconfitta di 
Bertolucci contro Higueras, l ' Italia 
si e imposta per 2-1 alla Spagna 
nella terza giornata del gruppo « A » 
della Coppa delle Nazioni dì ten­
nis in svolgimento a Ducsseldorl. 
• CALCIO — Nuovo staff tecni­
co al Genoa: general manager So­
gliono, allenatore Maroso (attual­
mente al Varese) . preparatore atle­
tico pro l . Messina (attualmente al­
la Mobi lg i rg i ) . 
• IPPICA — Tredici cavalli sono 
annunciati partenti nel Premio Via-
n i , in programma venerdì nell'ip­
podromo di San Siro galoppo e 
prescelto come corsa Tris della 
settimana. 
• T E N N I S — Bjorn Borg si è 
qualificato per la semifinale del tor­
neo di Dallas, battendo Dick Stock-
ton per 4 -6 , 6 - 2 . 6 - 1 . 6 -0 . 
• CALCIO — I l Nottingham Fo­
resi ha vinto il campionato ingle­
se di calcio, totalizzando 6 4 pun­
t i contro • 5 5 del Liverpool e i 53 
dell 'Everton, rispettivamente secon­
do e terzo. In seconda divisione 
(serie B) si e imposto il Bolton 
con 5 8 punti contro i 5 7 del 
Southamlon e i 5 6 del Tottenham 
e del Brighton. rispettivamente se­
condo • terzi. 

Iorio del Foggia 

passa al Torino 
T O R I N O — I l Torino ha acquista­
to l'attaccante del Foggia, Maur i ­
zio Ior io. Lo ha reso noto ieri il 
gcneral-manager della società gra­
nala, Bonetto, il quale si è l imi­
tato a dire che al Foggia saranno 
dati come contropartita una som­
ma di denaro e alcuni giocatori 
che pero non lamio parte della 
prima squadra del Torino. Iorio 
— che ha 19 anni ed e stato la 
maggiore rivelazione del Foggia in 
questo campionato — sarà a To­
rino oggi e verrà utilizzato già in 
Coppa Italia, gara in cui il Torino 
deve lare a meno di cinque na­
zionali. 

13 squalificati 

in serie B 
M I L A N O —• Il giudice sportivo 
ha respinto il reclamo del Genoa. 
indente l'ut l izzatone di Baresi 
da parte dell' Inter Hù squalili-
cato per due turni Mendo:a (Ge­
noa) , per uno Lope; ( l a i i o ) , 
Casaisa e Della M.irtira (F c e n ­
t ina ) . CauMO e stato squaglicelo 
Imo al 17 ina.jjio, per proteste 
nell'ani chovole Ascoli-Jme railci-
dia nuoce in » B ". ticdici qli 
squali! cat. per d.ie turni d i l a ­
nia (Sanib) . Taddci ( Varese) . 
p c uno Zaya.o e Lo Russo (Lee 
ce) . Marchi e Sarti (R imi ' i , ) . Cor­
renti e Leccese (Como) . Vailati 
(Va icse ) . BerruMIo ( M o n z a ) , 
Br.lli (Pale. m o ) . Guiclolm (Sanib) , 
Nardello (Taranto) 

Battuti i francesi del Nantes (2-1) 

Lazio vittoriosa con 
due gol di Giordano 
Positivo esordio dei bianca/zui ri nella 
« Coppa d'Estate » - Il centravanti la­
ziale ha colpito anche una traversa 

LAZIO: Garella; Ghedin. 
Mart ini ; Perrone, Pighin, Boc-
colini; Apuzzo (dal 74' De 
Stefanis). Agostinelli, Gior­
dano, Lopez. Badiani. 
NANTES: Donoyan; Madani, 
Bibard; Benion, Osman, De-
nouciy. Van Straeley; Meri-
got (67' Picot). Pecout, Ram-
pillon, Lacombe. 
A R B I T R O : Redini di Pisa. 
R E T I : nel secondo tempo al 
16' Rampillon, al 31' e al 45* 
Giordano. 
N O T E : pioggia torrenziale 
per quasi tutto l'incontro. 
Spettatori 1500 circa. Prima 
del calcio d'avvio è stato os­
servato un minuto di racco­
glimento in memoria di Mo­
ro. La Lazio ha giocato con 
il lutto al braccio. 

ROMA — La L.izio aveva 
scelto que-ito primo appunta­
mento di « Coppa d'Estate », 
per riappacificarsi con ì suoi 
tifasi, dopo la bruttissima 
esibizione di domenica scor­
sa con il Bologna. Voleva of­
frire bel calcio, gol e naiu-
ralmente una vittoria, che 
cancellasse tutto. In parte 
c'è riuscita. Ha vinto due a 
uno contro il forte Nantes, 
vice campione di Francia, an­
che se imbottito di riserve e 
ha offerto alcuni sprazzi di 
bel gioco. Ma a godersi lo 
spettacolo, sono stat i in po­
chi, anzi pochissimi. Un mez­
zo nubifragio, che per circa 
t re ore si è abbat tu to sulla 
capitale, ha consigliato i tifoni 
a starsene tappati in casa. Ci 
saranno stati sugli spalti dell' 
« Olimpico » poco più di mil­
le spettatori . Una sparuta 
pattuglia di coraggiosi, che 
alla fine pero è s ta ta ripa­
gata dall'impegno e dal di­
screto spettacolo che 1 venti 
quat t ro protagonisti, scesi m 
campo sono riusciti ad of­
frire. 

E' s tato veramente un pec­
cato che il tempo non abbia 
\oluto dare una mano a que­
sta parti ta. Avrebbe senz'ai 
tro meritato una cornice di 
pubblico diversa. « Mattato­
re » della giornata e s ta to 
Bruno Giordano. Il centra­
vanti biancoazzurro chiara 
mente piccato per l'esclusio­
ne dalla nazionale e per i li­
scili rimediati contro il Bo­
logna ha decLso di trasfor­
mare questa par t i ta di « Cop 
pa d 'Es ta te» in una sua.oa.s-
serella personale, per dimo­
st rare che come centravanti 
m Italia non ha poi cosi tan­
ti rivali. 

Cosi ieri Bruno, dopo un 
inizio incerto, balbet tante —, 
ma come si faceva a «sentire» 
una part i ta con uno stadio 
cosi desolatamente vuoto —, 
nella ripresa ha deciso di of­
frire alcuni numeri di alta 
scuola calcistica, ^svegliando 
?!i entusiasmi inumiditi dal­
la pioggia de, pochi ultimi 
presenti. 

Dapprima s'e divertito in 
alcuni « assolo >• che hanno 
fatto impazzire i poveri difen­
sori transalp.ni. po' con la 
collaborazione di un Bocco-
lini m crescendo, ha fatto ve­
nire i brividi al vecchio, ma 
bravissimo portiere Donoyan. 
con due mezzo girato al volo 
poco dentro l'area, identiche 
come e.-*ecuz:one a quella fat­
ta nella par t . ta casalinga 
con la Juventus e che eh per­
mise di mettere a segno il 
secondo eoi. 

Ma Giordano non s: è fer­
mato qui. Una volta venuta 
a trovarci in svantaggio la 
sua Lazio ha deciso che do­
veva subito porre rimedio 
alla situazione, per evitare 
nuovi f.schi e nuovi insulti. 
sul tipo di quelli rimediati 
domenica pomeriggio 

Così al 21' ha fatto squil­
lare il campanello d allarme 
per la difesa francese Lopez. 
uno dei più attivi della La­
zio. anche se un po' troppo 

egoista in alcune circostan 
zè. scendeva sulla desìi a. 
giunto nei pressi dell'area 
lanciava partire un era-..-, -.ul 
quale M avventava Giordano. 
che lo spizzava quel t an to 
per far fuori uno dopo l'altro 
il suo avversano diretto e il 
portiere. Sembrava gol. ma 
la palla invece si s tampava 
contro la ba.->e interna della 
traversa, per poi essere ricac­
ciata via da un difensore. 

Dieci minuti dopo l'appun­
tamento con il gol era rispet 
tato. Agostinelli si distr icala 
henissimo sulla smisti a. quin­
di crossava molto luc.go in 
direzione del centravanti . La 
difesa francese era tagliata 
fuori e la palla si dei>o.-.ita\a 
dolce sui piedi di Giordano 
Stop di destro e quindi bor 
data susseguente sulla quale 
Donoyan non poteva farci 
nulla. Era il gol del paregg.o 
Ma chiaramente Giordano 
non si sentiva ancora sodili 
sfatto e pochi istanti prima 
che il signor Retimi man 
dasse tutti negli spogliato:. 
si ripeteva. Era ancora Ago 
stinchi a dare il la all'azione 
Palla raccolta dal biondo 
centrocampista a centrocam 
pò. breve passaggio p'.'r Df 
Stefania, che subito lanciava 
Giordano sulla destra Qual­
che passo dentro l'area e al­
tro destro al fulmicotone. 
che dopo aver sbat tuto sulla 
gamba del portiere s'insac 
cava m rete Era il tocco fi­
nale, per meritarsi la palma 
del migliore. Il Nantes ha 
bene impressionato. Pur es 
sendo privo di sette titolar:. 
impegnati con la nazionale 
francese per l'Argentina, ha 
cercato di imporre il suo g.o 
co, con una manovra asilc e 
rapida, che in più di una 
occasione ha mosso in sena 
difficolta i biancoazzurn 

Bravissimo e stato Rama pi 1 
lon «utore della rete, scaturita 
da un cro.-KS del guizzante La 
combe e deviato in rete dal 
centrocampista rinvenuto dal 
le retrovie. Ha costretto I,o 
pez a non mollarlo mai. per 
evitare che le sue iniziative 
non creassero guai seri alla 
Lazio. 

Con lui si è tne.v>o in bolla 
evidenza Lacombe. che por 
70' ha fatto impazzirò i! pò 
\ero Ghedin. Opaca la prova 
del centravanti Pecout. tito 
laro della « Under 21 > che 
ha trovato in Pighm un con­
trollore spietato, elio non irli 
ha lasciato un br.nolo d: 
spazio 

Nella Lazio oltre a O or 
riano e Pighin .-onn piaciuti 
anche Mart.ni. sempre in mo 
vimento. Agostinelli e Rocco 
Imi a trat t i Da rivedere Por 
rone. tagliato fuori noi suoi 
interventi difensivi, troppo 
spesso dalle folate offensive 
francesi, mentre Apuzzo ò 
piaciuto più con il Bologna 

Paolo Caprio 

Coppa d'estate 

Foggia e Olimpique L. 
pareggiano 0-0 

FOGGIA: Memo; Colla. 
Gentile; Pirazzini (46' Fab-
bian). Bruschini. Sasso; Sai-
vioni. Bergamaschi, T a r m ­
ilo (75' Bordon), Nicoli. Gen-
zano. 

O L I M P I Q U E L I O N E : D i ­
rocco; Aleksic. Garrigues; 
Pai Hot. lodar. Broissart (46* 
Martinez); Desboillons. Chie­
sa, Ferrigno. Bernard, Xvereb. 

A R B I T R O : Falasca di 
Chieti. 

NOTE: angoli 9-3 per II 
Foggia. Cielo coperto, terre­
no in buone condizioni; 
spettatori diecimila. E' stato 
osservato un minuto di rac­
coglimento in memoria éì 
Aldo Moro. 

una novità 
fresca fresca 
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